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Rotary Club Vercelli Sant’Andrea  e Rotary Club Vercelli – Distretto Rotary 2031

Relazione sul progetto per la prevenzione della Morte cardiaca improvvisa attraverso l’insegnamento alle nuove generazioni delle manovre di rianimazione cardiopolmonare e dell'utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno.

Inquadramento:   L’arresto cardiaco, con i suoi 60.000 casi in ambiente extraospedaliero soltanto in Italia (circa dieci volte il numero di vittime all’anno per incidente stradale), resta un evento drammatico così rapido e spesso inaspettato, che può colpire chiunque in qualsiasi momento e luogo e solitamente senza sintomi che lo precedano e lascia poco tempo utile per un efficace intervento cardiorianimatorio. Meno del 5% delle persone colpite da arresto cardiaco sopravvive, dato che l'intervento di primo soccorso non giunge in tempo.

Ogni minuto che passa dall’inizio dell’arresto cardiaco riduce del 10% la possibilità di salvare chi ne è colpito. Da ciò  s'impone l’esigenza di insegnare a coloro che possono essere testimoni e primi soccorritori di una vittima in arresto cardiaco le fasi iniziali della cosiddetta catena della sopravvivenza (allarme, rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce)

Finalità: diffusione fra le nuove generazioni della cultura della prevenzione della morte improvvisa attraverso l’insegnamento delle manovre di rianimazione cardiopolmonare, in considerazione del fatto che la cultura del primo soccorso, intesa sia come nozioni generiche di primo intervento che, più specificamente, come sostegno tecnico alle funzioni vitali, e la conoscenza del defibrillatore semiautomatico esterno risultano piuttosto carenti nella nostra realtà  sociale, rispetto a quella di altri paesi europei.

Soggetti ideatori ed organizzatori:  Rotary Club Vercelli Sant'Andrea (Club capofila) e Rotary Club Vercelli 

Soggetti partecipanti: Rotary Club Santhià-Crescentino  e Rotary Club Viverone Lago; dall'anno rotariano in corso (2014/2015) si è aggiunto il Rotary Club di Gattinara

Soggetti patrocinanti:  Distretto Rotary 2031 ed Ufficio scolastico XV ambito territoriale di Vercelli (Dr Antonio Catania)

Metodo: promozione di corsi di formazione BLS-D (Basic Life Support – Defibrillatore semiautomatico esterno) a cura del  Servizio Emergenza Sanitaria Territoriale 118 del Piemonte orientale e donazione di defibrillatori automatici esterni (DAE) agli Istituti partecipanti

Durata: il progetto è iniziato nell’anno rotariano 2012/2013, è proseguito nell'anno 2013/2014 e si completerà in quello in corso 2014/2015 

Caratteristiche del progetto:

· Fase I: organizzazione di corsi della durata complessiva di circa 4 ore (parte teorica e pratica) destinati a studenti (in grande prevalenza) ed insegnanti.

· Fase II: acquisto e donazione di  defibrillatori semiautomatici esterni ad Istituti coinvolti nel progetto ed appartenenti alla provincia di Vercelli, situati in aree ad alta affluenza di persone, con adeguata segnalazione della loro presenza per consentirne il più ampio utilizzo possibile.

Sintesi dei risultati:

         Nei due anni rotariani trascorsi sono stati formati circa 300 discenti, fra  studenti e docenti degli Istituti Scolastici superiori afferenti  all’Ufficio scolastico XV ambito territoriale di Vercelli (vi erano in esso, prima dell'attuazione del nostro progetto, solo due persone dotate di analoga certificazione). Ciascun partecipante, superato il test, ha conseguito un attestato abilitativo ufficiale rilasciato dal Servizio 118 ed ha ricevuto  un manuale riassuntivo delle procedure di rianimazione e di defibrillazione.

 I corsi sono stati seguiti con interesse ed attenzione particolari, a riprova di quanto elevata fosse la domanda di formazione nell'ambiente scolastico ed in particolare fra gli studenti, per soddisfare la quale, grazie alla disponibilità degli istruttori del Servizio del 118,  è stato necessario aumentare il numero dei corsi effettuati rispetto ai previsti. 

Come programmato, a conclusione dei due cicli di corsi BLSD sinora tenuti, sono stati  in totale installati otto defibrillatori automatici esterni (su pannelli personalizzati con il logo Rotary e con i  nomi del Club locali) presso altrettanti Istituti partecipanti ed a ciascuna operazione di installazione del dispositivo ha presenziato un rappresentante di Club.

Nell'anno rotariano in corso i Club promotori hanno ottenuto l'adesione al progetto anche da parte del Rotary Club  Gattinara; il progetto si concluderà con la formazione di circa altri 90 discenti - portando il totale dei soggetti abilitati a poco meno di 400 - e con la installazione di altri tre DAE nei nuovi Istituti partecipanti, per un totale di undici apparecchi.

Un'ulteriore conferma dell'efficacia dell'attività di sensibilizzazione sul tema della prevenzione della morte cardiaca improvvisa, promossa dai Rotary Club ideatori, è venuta dalla recente iniziativa messa in atto - per la prima volta - sullo stesso tema dal Comune di Vercelli.

